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Prezzo per le inserzioni 
' ~ --·--· ··; ì: '' 

Nel dorpòdel ,gl6r~AI• vot 0g111 >l 
rlfta o: ep&!do .di lrlg& 1eut. 150, ":""" 
In ter'ea.. P.atci1;1Ro, (hpo la . .flrm:~. 
del geròbt• '•on\, lO. - !Il quattà · 
Pll3it'I.O. ce~:~. •.9 , 

Por g11 ,..,.l••.rip•>•ti si ran~.o , 
ribnasl ~u pr~·~~~o. · 

· I mM>~sorlttl »CD si restltul· 
soono. - Lettore o ~1Bghl no'Q 
a.fl'cn.noat! st"'respiDgono; - ' '· 

Le associazioni eié inserzioni si rio~vonò éaolnsi'\'ament~ anl,)lfii~io del giornale, in .vin dellu· PoMt.a u. 16, Udine. 
'' ' . • ' :, ! ' ' ' ' . l -·· 

cietà•di témparanza, colla diffusione • dek· ! A proposito della influenza della stampa monianza a favore della stampa; percp~ so,, 
buoni libri1 eeo. !ton-~ fuor di proposito Il riforl1'e ciò che bene in qn11nte sv(lriate manier~ è combat- . 

No'c688arl
·o, l. avollo. rinl·. ·. cattoll'.c. 1'.' Per la· edllea~ione della famiglie si crea· . ll prelodato signor Windthorst diceva al ' tuta, ed io prego tutti coloro, i quali COO•·,, 

1 Il. . rorio sal.e. d'~iloi. scuole elemeutrtrl e tec· IJougresso di Frlburgo: perano nel giornalismo; a cont(nu~r? ne t: 
nich~, · .stabilitnenti di lavori man:mli e , " Debbo ora rivolgete per poco il mio l' impre~o lavoro come si è fat~o fino ad ora .. 

. 1' catt<Ylici , di Gerlnania. nel Oongr~sso donneschi. A f1tvore de11a b~neli~~n7.a)i, dire a coloro ai quali siamo debitori dei « Ringrar,iando la nostra stampa, debbo .. 
di ·FI:'ibutgo uon Mnno solo' rivoltò ·Je'loro istituiro.no cass~ di risparmio, di. s~ccors(), ' buoni ris11lto.ti che ottenian1o, o che ab· volger11 una paro hL di ringrazi~mentoanche ·. 
cure' a. difendere i pro p di djritti lesi.oalla di· eredito, di assistenzà. pei vecchi e .per ~iamo ottenuti,: e questa volta metto, non . ·a quella di diverso partito chi) a.ILEl volte . 
leèhYfle dei diritti de.l Papa, ,.lt!a si sonò, gli inabili al'lavoro. Per assienra(e l~ igil)no, a caso, fu prima linea· la stampa càltolicri~ sc.rive 0 h\Vor~ :. uti.IÌnente per. noi, non, lo.: 

· occup~tl .di tut,(e, te, g~a,vL.questiopi che, si adottò l' opportuna ventill\zione . delle '· ~ Abbiatllo avuto nelle nostre batttì,.lie ·. dobbiamo mai dimenticare; . çh~ do,bbia1no ... 
inter!lSS!lJl(). il be~leSsere: del pop()IQ. fàbbriche, si ·re.strinsero le ore di !.Moro,: ~nche recentissfme, anche attuali, in. ;gai accogliere nlleatj sul nostro C!J.tumino co[Ì/o"-l 

OolliO'.So.pra i ogni altro .punto, così S\1 si dettarOI\0 leg~i speciali pellavoro delle tempo una st~mpa larga li nostro riguardo dove li rinveniaiUOi imperoccllò P!1l'Datllr~;, 
quanto.,eonearne ·l'ardua qnestione . sociale;· <lonne .. e. dei fanoiulli, ed, altre molte .so.,; . ~d · animà.ta ·dallo ·;spiritQ · del .·sacrificio; siamo la minoranza nat11, eh~ non ,può èr,i: · 
1 valèllti'cattolicHedesebi hanno dimostrato· iiJigliauti ,misure;' . colno altresì .un _nu!Ùero grandissimo dino· · gersi ,a maggioran~a senza ·Ja coqper'Vllot)p 
di essere i più diligenti ed infaticabili L' esempill ·de.fla Germania, scrive l' ot··. lJlirii vigorosi ed esperti; che v' impiel{arono e.l'tdnto speciale altrui·. Però anello nella. 
seguacL della dottrina., e dei consigli' della; titno Giorno di Firenze,., èéCiterà, senza" tutte le loro forze, punto' badando al ma· . nqstra min9ranza siatllQ. temuti, perchè, cl 
Chiesa ca.ttoliea e segnatameute 'del • poùte- dubbio, lò · ~el o di tùlti gli altri p~poli gro compenso, che. Joro sarebbe'; toccato. rie~e spesso d.i · o.sservate subito il vnòlo 
fice··Leoue :X:IIL Fu·loro cura, e cagione catt?lici,·sen~a.Ja ~ui opera,- e se ~on (B,·avo!) Non voglio.di'sçonos~~re, elia nelle. file degli tivvei:.J\irii e softecitamènto. 
di. giustificatissimo orgl)glio, il poter. d imo- si reagis.ea , .~qoricamente, · e., pr~ticl\!116.!1\~ • né Ila fretta, con .cui si redigòilo re gazzette, prendere quel· posti. . · .. · · 
strare •come essi già da gran tempo,. 6 contro, 1' a.vànz~rsi del .. socialismo, è pur qua e là si propaghi un articolo, di enl.io · dlra1.io, ,dunque, alla, ~tampa,.;; prp~ 
primi forse tra. gli altri popoli, procedano troppo da prevedersi, come, dichiar~. il si.,. da mio. parte noridesidereréi'essere l'atltore; ghiatùo lei di. continuare neu:11r~ing)l ~olle 
sul}a via additata. dalla sapienz9; pontificia, gnor di Windthorst, la tòtà.le rovina della. ina ·.quès_ti signori mi potrebbero, dire pro- vedute e gl'intendimenti che ho ltCQO!'ID\Ito, . 
e raccolgano q11indi frutti maggiori. E per società. Ma le opere. a favore dell'operaio babiltll!lJ!te: ma aqehe tu· 'hai detto 4e!l,a· - Non basta però· riugrav.i&re solt~nt!}j 
vedtà, se guardiamo. gli ·avvenimenti ~ei sono, al dire di: quell'insigne oratore, tm· ~osa' che non vqrreln!Jlo aver dett9. «·Ve- deb9o acc.ordare piena ragione a quei.sb 
tempi nostri, ci è d'uopo conchiuder~ ci)e eccellente prtl'servatho contro così .grande niatiz.. dàmus tJetimtisque. vicissim •· gnori çhe hanno parlato sulla stampa, che, . 
j cat~olici. tedeschi si .affrettarono prir!ja. pericolo; .e ·perèiò .egli ·inculcò ealorosameùte, « Del resto non è dubbio, e bela stampa cioè è assolutàmen te necessario che noi ' 
d'ogni altro a. reagire materialmente contro.• ohe• il i cléro abbia. ad ·esereita.re ·lo/ smì; In mezzo al fuoco della blit.taglia, nel. Clt· i qt{ali siamo ft~ori dei cirt<oli. glornalistici' ,' 
il socialismo insorgente da ogni . pa.rte ai' azionai operando l Illo!to. e prestoj' e ·chej. l ore della pugna, è costretta a tenere' ben 1 noi ehe non far.ciamo a dire il vero cb~ 
danni ·delle nazioni, creando opere ed· isti- dopo· 'il cleto, la stampa 'si· presti' attiva• 'diverso lingua.ggio,_ BP.ElCi~l.t~ellte se è a t· 'f leggere e criticat·e, :icorriamo· vo.lònteçosl, 
tuzioni' numerose per venire in soccorso menter:Mia . I!~CìlS~l\ria impresa delia p~e( ~ac?~ta! come suc~~~e t?tt?dl: ql_!an4o,Re~ò l ad aiutarla,' come si pnò," c,or;t mez~i ma ... 
delhi. minacciata SOCiet~. , serva1.1,0n~ BQC)a\e. .· . . . , .. , l .tempi S~ra~no pJù qm~tr, toroerlt Setnpre l teriali, con ablionan~anti .sopr~tutto, ed ili 

n rece#e · Oongresso diede nuo~o im~. Questi e~citam?uti sono utili anch~,;per, prù ,alla d~gmtà, al.la sertatà ed l,ll.t,a.&nezr,a ogni famjgJia, cattojic~ -~~ .. A~Ì, vi,, siano i 
pulso a questo zelo generoso ed· acquistò. i c~tt .. oli·c·.l.'1ta .. lja.nl. !Jn .. te. r.ribil!l "P.r!!gres$~ dei! eloqmo, che. dev~ ~~ntra;ddtstmguere mezzi suffiòienti, ·O. rnio' ·credere; non• davo 
nuovi titoli o.1la. beaetnereilza di tutti, gli spaventoso nella mtserta, deve persurulerot. l~ stampa. eatto!lc_a., _an~1 t~tt~, .?è dovrà mancare nn buono e saggio giornale.· 
amici dell': ordine e del!a'itieolumità sociale. a nn .i;la.V?J:o,;.~ssi~uo,. q~~inato, pqte~t~'i. _,piega.re· dal ~ald1, sclhett1 prmclpu conser~ <Non, si ha, alcun' idea. di quellb che 
Oltre alla. vasta, propag11.nda mÒraie diretta.' dovei .Al~mnontr, SI iinlràl.1 Non n,.h\\, piÙ •a ton. · - .. produce .la lettura quotidia.lla di udo:stes80, 
a fortificare il sentiln~rìto religioso ed in·. , bisogno dj;·~imostrare ; ta .. ueeessit~,,di re n~ " Se v' ~~no ,de! pe~ieoli t! el. p~i.n~ipii 

1
• giornale .. ..,.. Ognuno ere~ e di essere· una· 

cul?are agli .in~u.striah, e;t>adron~ la mode- · der.e,oonosc~uto; .e pra~1ca ~~~ ver1tàJ::delln.•· co~s~rvat~rJ, dall alt~a.,. yarte ne. e.sr~ton? ~i pe.rso~~ c~e h~ giudi1.i ?bi ari, su· •tutto 
raz10n~. e la car1tà1 agh op!lrl\l la ~ass~~ ) 0hJes81;'e. d1; f~r.ne p1ù e p1t'l 'P?POI~re •ed• degh a:tn: ~~p~roe9hè J eosl.dettJ !Iber.ah! . ben.e J~trlllttl, pienamente illnmin11ta, e che 
gnazione, nulla è stato tri\ScUr!!.to, d1 c1ò . effica.ce il mm,:stero: - tutti-Il" bisogno· a.nehe 1 m1ghort; non sono semprll pronti egl1.può lnggere quello: che vuole. e su 
che può' PFeve~ire lQ. sFo~pio d~l socif~ismo. Io ved~nQ, ~o se11tono. Vi hà n?Udimeno· a r!~pettare i d iN tt~ o.ltr!li,' si~eome no L!. o quei giproal i che . vuole, perché al più vi 
Ed ai b1sogm rehg10s1 de\1 opermo fu molta. merzta, e una certa confusw~e nella veduimo, dovendo mendware 11 ,nostro di· può tro,vare noti~ie nuove. ma la forma 
pro~vist~ col :ipo.so ~omenic~t~; !\ulla or· disposizione. dei. mez!i di ar.ione, C~!' 1\I.Scia ritto sulle se.no)e. . . . . , : de!l'artieolo,.ed ì particolàri.gind!zii del gior· 
~amzzaz1oue ,di mreoh cattohm, colle. so-, 

1 
aUI!IP~t.are 11 d1sordme e la corr~zJOpe. . ~Ho creduto dove: emettere tale testt- l n11,le non gh produco.no o.lo.:una 1mpro.ssiono. 

· 29 APP.ENDICE _z== . ·- d l ----'----- _._1______ e·guardate di non !asciarvi abbarbagliare Ramsay, e che si componeva di vino i · Erano. i sintortli di un v.elenQ·vegetale,,di 
gli,occhi da:t sole cq!) spun~.laggii in}9ndo. palma,·rhum e sugo d'arancio con zuccaro; l nl)'azione prontll a te~ribile. . . 

l fi l
• d Il 'tti i A-:- rivederci1 cavalieredell'èuforbio1rl· · - .Preparami il bouka1 disse Ramsay,l .. Angassamy si lauçiò fuori del chiosco e 

I : [ lO' 8 a v· I ma spose sir Giorgio allo scherzo irOI\.\CO del dopo ch',ebbe bevuto. corse \l.sùonare la campana, d'aÌI!Irm~. ' 
· · · . maggiore. · . · E d i Il a poco un aroma'tico e delizioso Gli a\>\ tanti di Ethelwood' s J;Louse, scqssi 

. · . · · 
1 

ll qu.ale, andò a fare un giro, c9me aveva fumo;,veleggiava in leggere ed .azzurri n!! di' sopr,assalto furono tòsto '.in moto.· · ' 
detto. · 1 volut~ pel chiosco, mentre Ang\lsSaiUy, in· · Marta, Giorgio; Langley, Atkinson ilhé 

l. Hamsay era rimasto steso sul' pavimento gino<ichi~to su,! pavimento intrat~n!JVII !IC- aveva qùalche cognizione di medic,ina 'ciii·~ 
-'Ebbene, ritornt~nrlo ad Algée, egli mi e al rumore della sua caduta Angassamy, cesò il.fornello della pr,eziosa pip~. aero al chiosco dove n ·bancliière· gia6ev!l· 

ha lasciato vedere il suo fascio di erbe... . ch' era tornato il\dietro, lo assisteva. · .4-~ag\9 .ad!lgio' il. so.le sorse raggiante ad quasi già privo di vità. 
- E che cosa c'era tramezzo.1 un cobra- ' . Ramsay. mormorava parole inintelligiblli illullljìuire il chiosco,, maso!all!e.nte .i Q pàrte · .Mistre$s Atkinsqn spedl tre o quattro ilor-

cappello? per ogni altro; rinven.~to meglio in se stesso, la luce vi pot(lva penetrare, chè !()'.finestrine . rieri a Mangalot:e con •ordine di portare.t~e 
- No; ma solamente vi avea qualch!l ; !l;eva ordinato al, fede l servitore di qqn -ah,· era n q riparate dal fogliame dei tam'arindi o quattro medici. . .·. . · •. 

ramoscello' di euforbio ... perdiana·! e~co per bandona,rlo. per allora 'è di :w n' perin'ettère all' estern11 e da eleganti tendé alla pèrsiac • ,1;3i c~rcò dappeçtuttp AMI\SS~l!IY· , . . · 
esempiò un'erba (,lhe non si co~lie se non che alcuno·l\rri:vaase sinc a lui.· :òa nell'interno. · · · 1,1 dìsgrazia~o, per 1!!\Ul'l\.di. esser pr~sq,!',, . 
per zil~ttere in raccolta di ciuripioni; a.ìnenb ~VI . Angassamy usci dal chiosco, e rèeatoHi in ~osp'etto d'ave~ avvelenato il .Suo. ·plt~rpne, · 
che .... ·ma no ; Algée non è capace._.. · Quel gior.no l{amsay non compa.r,ye nè 111 riva al' \aghetto procedette alle abluzioni di era fuggito.' " , ·.• , .. · : · 
-Di che l. . luna/l,nè al desinare, e nesBUI\,degli a,bit!luti ritp comandaté dalla sua religione: · Il 'pa_dr? Cipriano era,~elia Ol\~pe!le,b:~ a, 
-Di avvelenare il suo pro~slmo..... dii :EJ:thelwood' s Ro:~~se fu l).mmesso: ,p_rei!BO Ramsay rimaneva immerso in profonde . prega~e e tutto'quel rumorè non erà giunto· 
E ciò detto ebbe un leggero accesso di di lui; , . . riflessioni, e cercando. l}are ai suoi pensieri fino a lui,· ·;' · ' · 

tosse, mentre sir Giorgi~ dava i _n nn scop· l N èmmeno, ,sua figli!l pot.è forza,re Il!.. co11- un corso regolare ed ordinato-: · Marta si gettò su suo • padre gettand{): 
pio di risa: . · . ~eg:l;l,!\ .. çJla•, Ramsay, !flle:va <\a.to ad, Al!g!\~". Ad ogni quarto d'ora beveva, e come se ~rida straziaqti · ; ' · · 
·Marta in· quel momento apparve m capo l sllJIIJ, , l' ubbrlachezza l'avesse;a poéo a poco in• · 9iorgio era atterrito. 

al viale,. . • . . , · l ~l ,blj..nchiere ~estò in. camera suà t~t~r la vaso, •. ~~ volta in volta .afferraVI\. la cqpp\1 IJ maggi_ore gli·.si avvioinq pal)irlo e.stra-
I l'aggi del sole che penetrava11o a stent() giornata e nella notte fu in p~eda Ali .npa, con mano semprè1 p~ù ~pa)JI!l:m~ e la posa-y:a vqlto, dicendpgli p~ano: . , . . 

tra il folto ~og:lil!llle dqlla .m~gnolil!.face~Ano. i:Uy~nci)ljle insonQia e, a4 una t~r~ib,i,le. agi~ ~n\1.1\ ti\V91~ Yl\vil)rnflç. , ... · . . - ?on~~ce,t_e. v,o1, lç pfOP~.~~t1.ulell ~u~or- .·. 
luccicare l'oro e.l'al'g~n~o ~i . c~e era, co- ; tazÌ()ne, . · . . ·. . • A~ )ID t~!f~tq gettò U)).. grjdo, acqto., .... , h1~, s1r G1o~~1o? )o vorr~\sap,er!J. p~~chè; 
sparsa e in parte intessut~ .. \~ veste (lelll\ 1 .• APRI\Dl\l,fù giorno.si,fece,accoma\lgna~e.(\\\,. A~g~~sBfPY d' )!n, ~~~:lto fu aresso di; lui. . ; ques~a mattma. A,lgé? ne 11veva del 1 rapH-!7 .. 
giovinetta. . . l -l\Pgas5arqy .a,! piccolo chiosco . .in ri:V!I"llag!l,, , ~am~~y, cogli qpcl;ti .ipiet~•ti. d( . sangue, . scelU tr.a l~ erbe che. por t~ va, 11 fasc11.·, . · , .. 

Un magmfìco levriero s!llteflava iQnanzi l JL !l11nchiere si distese sij un piccplq 119fà, · col, llflt~q ansaq~, G911~ 1 . g!II\\"\Ci!l p~) l id~, si. Il ba~chter~ tr.~ts.sé. un sosp1ro e mormorò ' 
a lei, voltandole sa!l!Prl.l il mu$o a guardarla., 

1 
e Prdi,nil 11.1 serv,o di andqrgli a , pqen~ere : ~orceva sulsqfl\ i q .pr~l!,\1; adqr~~~ili;~Jl!\B,iW\, 1 , con voce sem1spenta :. ·. · : . 

- Qu,ale . castellaqJl . impagabile sarebbe : 4e11e ·bevande rinfrescanti. , - Il Kama~lftma l 1qrjq .A,ng!\~S\IIJIY ;:socr ' -:-- I.i Kam~etsma. . . . . . · 
qùella g10vanQ pel IUio maniero ·tra Bolton ·l ; All!!IWI'IIll1J .. ritornò poco. 4.0Jl«;1 con un. g. fan • qorso.! .~9ccprs.o,! .··. . ·.·. . l .· Atkmson· s1 .era· curvat_o su dt lm;' gh 

. e Salford.l . , , . ya~~o.io,,p~n .. eopra.vari~.,a,n(ore. di limpjdjs,. , , :-. SonQ ~vve\eP:a~q,! 11,1ormora'Y;a R.~J)Jsay. ; aveva tl\st~to 11 polso.e d1ceva1 . . · : 
· -Oh!. s1r Federico, avete invidia.di lord : qimo .. l,lri~taUo e due biçchitl"ri t~ssai c~;~paci. . n suo corpo si irrigidl, la pelle gtt11k.cor , ~La .hngu~ è l'Os~a, gh occhi J~c~vat1, 

Byron.... ·14i ,Bolllllia incrpstAti d'arge.I\to. . , . persll,!l~ 1!')1\cçh\e !!Zjtl)lrrine, gli ~lgo!l,fil\rPpo·. 'i. ~\)lm.ont funz1ona":Q lrreg?l!lrll!ente, 1 bat-
- .M:ah ! .... !lnqrò a finire il mio sigaro. : ,.-,pall!,tni del toddy! · .··le P.~lp~bre, ,\e .UJ;lg)l.ie presero. un!l ti.nta,ne- 1 t1t1 del cuore so,no tnegu~ll: VI è ancor.a 

pass.e~giand,o i~. l~ngo etl iq largo dov~, . AllB!!-'samy ver~ò piil di .uq. ,t;n\lzzo,.bi~;·, , ~ae,~a,"u11a fe~\.d~ baya gli, colaya 911g!i,at~:. 1 l sp~f~nza.. . . , t ... J.; , - . . 
spiri ·un po piu d aria che qui; arrivederci, chiare dellll squisita bevanda domandata da goti delle labbra. (Oontm11a). 
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tal Feud~tari Anto~io, di Oremona, colpito • Epp1'r~· nop è questo H eas? ; il l~g· 
g1ere quotidianamente un ·dotet·mmnto glor­
n,ale faeil mente c.i . porta a giudicaru ne Ha 
sltessa .sua guisa, e di questo ve ue pqttettl 
persuadere ovll abbiate 'la .volontà d'in· 
t1raprendere un viaggio l!>ttravers9. la. Ger~ 
mania, ed osserva.ndò gli effetti dili vari 
giòrnali nelle vari e regioni dell'impero. · 

uomini e agli individui, fa anche molto 
bene ai popoli 1:1 ai Governi. 

· Giustamente l'abate Sdhm!tz concluse 
'da una palla àlla fronte. ..· ... · 

Guarl della ferlta, e sol tanto dii. l Illese di 
maggio scorso lamentava )ltì forte ·dolor di 
~apO" ed un leggèro gonfiamento' al punto 

erano ancora intenti. ad allestirlp, improv· 
tisam~nte a' accese con grande pericolo di 
quelli che si trovavano intorno. Oi fn un 
fuggi fuggi ed- un panico generale; anche. 
pt~r~hè la gente si trovava addossata vicinis· 
slmo aifuochi. Barebi:Je bene che quando si 
danno simili spettacoli, Il pubblico ai -facesse · 
restare .a débite. distanza. 

c Rin~errete,! che per ogni dove do1nina 
l' opinione di· nn determìn·ato giornale. -
Non voglio parhtrvi ancora dei .nostri gior­
nali: m& vi pos.~o dire, che io potrei de· 
terminare cou bl\Stevole IIÌCurezza, çhe l' o· 
pinione che dotuilla in ·t1na regione, vi po­
tra in qualche modo predir~ comé an. 
dtanno le elezioni, osserv1.1ndo alla posta, 
od altrimenti, quali giornali sono più let.ti. 

«Ho fatto t'al e, osservazione per dimo. 
strarV,i, quanto sia importante che. per o­
gni dove sia letto nn bùon giornale. cat­
.tollc() bene elilborato; ed ho già detto che 
qui in Baden .poco si è fatto pèr la stam­
pll. cattolica., e conviene· storzarzi con tutti 
i mez~i. p~r fondare un gmn giornale cat­
tolico ed !ID gran llllUJero dj altri minori j 

questo è UU mt•ZZO Ue.CeSSal'ÌO, 
" I signori · e~clesinstlci possono esserà 

diligenti q'uaot.o ·Vt'gijono, possoM predicare 
pure egregiau\eute, eglino . predici1uo alla; 
domenica, •:- i _gìotoali si rìussòrbono ne-. 
gli altl'i giorni quello che il preùiCtltortl 
ha promulgato tLIIn. domenica; e v' banno· 
.dei giornali che escono· jn luce Mtche la 

' domenica e ci si fa il no concorren~u ·al per· 
g<tmo. Ne avverto il clero, perchè credo 
che esso, io seguito a· quanto ho detto, ab· 
bia il sacro dovere di cercare e rinvenire 
tutti i me:.~zi, per otten~rc hl salute ~elle 
animtJ, e che il suo l'utieoso lnvoro spiri· 
tuale della domenica non vad11 misera.mente 
perdùlo negli altri giorni; · 

( E' questa. una reminiscetiZ!I del tempo 
in cui anch' io doveva divenir pastore di 

ool dire, che si giungera a sciogliere la 
questione· svciale, non giP, e"l geudarme, 
ma co!' cappuccinO; . 

--------~------L' influenza dei preti e· del confessionale 

·Il signor Stead, redttttore del Pall M alt 
Guzette, il qua.!~ ha fatto molti utili studii 
sulla 'd~prava?.ione a Londra, iri una con­
f~ron~a tenuta a Edimburgo, ·così si e• 
spresse: 

do. sono protestantù, come lo sono . co­
loro che mi ascoltano, mà non conviene 
disshnularsi. che se si mettesse al cont11.tto 
colla. sch!UIIUI di Londra una .famiglia prò­
testante .ed una (amiglia èattolica, la fa­
migliO: protestante sarebbe l\ metà perduta 

. in tre o. quattrò anui,nel mentre che cia­
scuno dei membri della famiglia cattolica 
sarebbe rimasto virtuoso;, Il conferenziere 
aggiunge che qtiun1o .vide .in Irlanda. a.vea 
cunf'ern'lato ciò eh~ gli risultava d111 suoi 
studi i nel.la metrop()li. • Grande fu. il mio 
stupor~, continua egli, nel trovare, in me· 
·schiòissiini ttbituri, .gente profondBtiloute 
vfrtuosa. Non posso èiò attribni_ré che al­
l' ìnfiuem11L d~J _preti e d!!l tJimfessionale 
neH~ famlgliu. U\ éons~guen~a è un mira· 
colo . tl'wràle che cl confonde, noi prote-
stanti •. · · 

Ruccomandianlo particel1trménte all'&t· 
tonzione dèll'nvvocàto G. Oodui queste di­
chiarnzioul del protestnuto signor Btend. 

Qtll\lch~ miscredente potrà forse dire:: 
l\111, mì~be famiglie cattoliche si. guastano. 
E' verò. Mà il sig! Stead p11rla delle fa· 
miglie. ct~tt~liche, cho -11ivono ~attolica­
mente, non drque11e che vìvono ..... JU tutt~al-
tro. modo. · .. 

. anime (ilarità). , · · 11 11 CQmmers , degli studenti a Friburgo 

Frt~ le belle,' imponenti e origina.! l ri~­
ni.oni che sonosi tenute a 1!1riburgo nella 
circostanza del 35.o Congresso cattolico 

~el Oongrosao di Friburgo, è sta.to .fra merita una specialissima considerazione il 
. gli. altri tenuto uu ·eloquente discorso sulle Oommers, degli studenti... •· 

Le missioni çattoliché 

missioni cattoliche, sulle difficoltà e~e in- ' Così è chiamata la. riunione che iv i ebbe 
contrano e sui buoni effetti che producono. lbogo dei giovani studenti tedeschi. Quèstj 

L'oratore erOi Un sacerdote svizzero; l'A- eril)jo più che. dnempa, convenuti' da ogni 
ba te Schmitz, il quale ba condito il suo parte, del fa Germama. . . . 
bel discorso colla narrazione di · alquanti 'ì./a~l,ln&tir.~ fu tenntà nella magnifica 
. graziosissimi aneddoti; che, quanto banno ijallt. dé), BQengerhauss, · splendidarneateil· 
rallegrato il suo numeroso uditoriò, altret· · luminata •. Era. un cqlpu.d'occhi() verll.lnente 
ta.nto .dimostrano i grandi vantaggi momli, .incantevole: Lit ·maggior parte dùgli.stu· 
religiosi e sociali, che recano queste predì· denti erano nel pittoresco costume che 
cazioni cattoliche. chiamasi.· Wulle1.1 Vùll,, con seiarpQ scintil-, 

della .ferita. · · · 
I mediéi. sospettaro\}tl . si trattasse di un 

osllt• schégghito e dinl'ostraròno al, Feudatari 
la necessità di estrarlo per evitare maggiori 
complicazioni. , · ~ 

11 ferito acconRéntl. , 
Ma, con meraviglia del dotto~ Pizzami­

gllo e del dottor· Ooggi, leva~e alcune scheg­
gia ps_~ee1 si. ~coperse \In pr~iij\_~ile ~~ fuçil~ 
rigato· austriaco, che; echiacciatp giac~va da 
2'9 anni nei seni" frontali, senza· che il Feu-. 
datari mai se ne fosse accorto, essendo 
sempre stata sua convinzione che la palla, 
per l'urto incontrato ,nella villiera 'del kepy, 
fosse sviata,. ferendolo superficialmente.· 

·L'operazione ·compiuta mirabilmenté .è . 
durata due ore e mezzo. . 

Il proletjila erasl talmente incastonato 
nell' osso, che il chirurgo fu .costt·.etto ad 
estrarlo a minutissimi pezzi. · 

Ora il Feudatari sta ~ne,. e sperasi che. 
la ferita si chiuda presto. . 

Ma1>oli ·-·La flotta ,auslrùicd- I 
giornali ufficiosi ·smentiscono la notizia che . 
il governo nostro ab~la saputo che fra l!! 
navi '!enienti a Napoli Clell$ squadra· au. 
striaca dovessera esservi la Li'ssa la Gusto- . 
~a e la Teghethoff ·a che àbbia f~ttò delle 
ri mostranze, · 

I giornali ufficiosi dicono clie si ignora 
non solo il nome· delle navi a1!stridche che 
verranno, ma non si sa ancorà ·se ·verrà a 
Napoli una qualunque squadra austriaca; 
--~---·-·.....__~'-------

Ti·:~:J•] 1 
'.,: \ ~-<=> 

Dopo i ·fuochi, partito S . .Ecc. fra gli ev-
viva degli astanti, .tutti so ne rjtornaro no 

. alle proprie abitazioni soddisfattissimi. 
· O i congratuliamo con la popolazione di 
Bressa, che in pochi anni aeppe condurre 
a .. t(lrmine un. te(llpio, .ch.a de&tò .là generale 
ammirazione . .Ecco quanto può la reli giona 
ed il buon volere. 

L' esposizione bovina di Cividale 
L' esposlzlpne · bovina di Cividale,· che 

ebbe IUògo Mbàto della' scorsa' sÌittiintinR, 
per giudizio unanime venne dichiarata riu • 
scitissitna, Tori esteri, di cui uno, .sovra gli 
altri bellissimo, fatto venire dalla Svizzera, 
per cura del comiziò agricolo di Oividale, 
è le famose capre d'Angm·a del. co. Puppl 
attirarono in medo speciale l'àftenzione ii la 
meraviglia dei visitatori. Oiò che s'ebbe' a 
l.amentare; fu 'la completa assenzil delle · 
giovenche lattigfiere di montan~. ·All' til· 
ti~ò momento ne vennero due gentilmente , 
preSI!ntate alla roos~ra . dalla famiglia (Jo­
stantini .. 
Il n:teroa,to dei bovJnJ del ter.Bo 

giove di 
Quantunque glove~i (20) ci f(•sse il ptirno 

sul nostro •u~roatp. un~ \lllantità b·1stevole· di 
bovini, pure gli .affari furouo scarsi. Si cal­
co!aronl} appen,l\. c1rca 180 lo hostle.. . . . .. 

Venerùl si 'cred~ .cm w fossero circa 851l 
bovini rl~i quali si s~r~uno 'v.enduti da 25 · 

·a 30. l·prez~i npn. vari1Ìrouu da quelli 
riportati venduti nel prccod~ntè mercato di 

Austrit•·Un,~rberià 7"' O/fan· s. Lorenzo; · . 
taàue.case"bruciaie

1
- A. Zurawno cittadella Quesi tutte 1~ contrutt~zioni furonò furono 

della Galizia (Austri.~) ,di .circa 2000 abi· stablllte fra i nostri cotupaesan·l ·essendo 
tanti, scoppiò ·un inc~ndio-che diettuase CQD\· mancato l'elemento dei ootnpratori e· nego- , 
pletamente ~2 case, il· tribunale o la ,sina. zianti forastieri. 
goga. . · . . ' . . .Io cavalli, gìoyedl vi erano ciroa. 200 e , 

l darini rilevanti'; dtiecento famfglie han- venerdi la metà.. Su que~ti, )n tu,tti .due 
no perduto teUo e si trovano nella estrema i eiorni furbno tatti da 35 a 40 çontratti di 
miseria. . coinpramento. In !!enerate' il mércato)u 
· La maggior parte d è \le cass , ìion erano fiacco. . · · · · ' · · 
assicurate;· . È stato perduto a CividaÌe . 

Inghilterra -,Attacchi dei.ribelli · 
del Sudan. _ La Reutter ha dal Cairo: un portamonHe 9.0otenente .ciro·~ _lir$ 45, ·'. 

.· < A. Suakim i ribelli presero ultimamente d~lla focandll al Friuli alla piazza del 
un' attitudine minacciosa e attaccarono con~. Buomo. · . 

Chi 1. o a.vesse· rinvenuto potril rivolgersi tinuamentll. i for.ti della città .col .loro f~Qc~.· 
A. vendo costrutto trinceedominanti la stra· alla direzione di quest~ giorunle riceverà 
da Chlj conduce alla fontanÌI, pareCQfli sol- cnmpetot,te mancia .. 
dati e. indigeni fur0no feriii dalle fucilate; .Agli amici di Nembrot 
mentre si recavll.no· a. prendere acq]la· ~ ri- Ec,•o una sentenza della corte di cassazione . 
belli hanno due cannoni. Si pregò l'ap)mi~ di Roma 9 marzo 1888, estensore Canonico, 
raglio di niandare ancora una cannoniera; colla quale, in tema venat,idn, si stabilisce 
Un battaglione dÌ egiziani partirà quanto, una massima, de.rto 'gradi tu. tarito. ai oac­
prima pes Suakim. » ciatori culle reti, qu•~nto 11 ·quelli colla· 

Spagna - lln trnm~ndo uragano. spingarda. . 
- Scrivono da Màdrid '23: Un violento «Il càrattore perRona le del permesso di 

· uragano imperversò in tutta _la Spagna caèci>~ uou ~9clu'Je l'.impiogo ~li· altre per· 
cagionando in diverse provincie 'grandi dan~ sane ipinndo si .. t•·~tta (li una. specie di 
ni. Pioggia torrenziali a Tarragona .. I . vi· caccia, .lll', qu~le uon· possa eeerçit~nìi d~ 
gneti sono. perduti. 'Parecchi èase sono eroi- una' p<mròÌle soli\: rua per·chè ciò si rite·ngl\, · 
late, al enne persone peri te. è necessario che il ·concessionario del per· 

·Cose di 
. ', . ' 

Casa e Varietà 
A BJ.'ei'la 

·mesm sia preHeùte ~ o almeno che oolui il 
· "qu11le la ~sercita come _suo dipendente,. 

« provi questa qualità e· offra in ispezione· 
« la .licenza di caccia ùel rmo padrone ,., 

Raccontavaj fra gli altri, che !Hl alto .lanti .a svariati ro.lpri,• e molti di essi ave­
funzionario gli domandò un rimedio·coutro vano il classico bon~tto dei vecchi lette­
il socialismo. L'abate Schmitz ·rispose: le rati tedeschi e le ondeggianti ori fiamme 
missioni. In prùvà di ciò raccontò a questo .dei. ca.valieri. . . . , ' , · 
funzionario pubblico che nei distretti ope·, Anche di questu. adunanza il signorWin­
rai di' Oberhausen Styrnm dopo che fu dthorst fu l'anima e, quasi direbbesi, ·il 
tenuta. una ,missione · genera.! e, ventimila genio tnt~lare e .. anima.tore. Bénchè ,0\trll 
operai si confessarono, e dall'ora. in poi settantenne, si mostrò giocondo, ilare espi· 
non era. stato scelto un sol(). socialista nelle • ritiJso còme un giovine di venti ·anni: si 
elezioni amrniuistrative ·e politiche. Allora, prèsentò sorriden.te e gaiO' a quel là gioVI\· 
replicò sorridendo· quel funzionario, ·fa.te nilo riunione, e per tale circostan(.a'indos-
quante missioni volete. · sava il caschetto e la sciarpa .e d'oro del- Ieri Bre~so. era t~t\a in festa, per l!l_.éon-: 

Un altro aneddoto. Un prefetto, rnolto l'Hyrcynia.~ . . . . sacrazione del bellissimo tempio. :dell'arcbi-

Facilitazioni. ferroviarie per Bologna. 
La ·~acietà esercente la rete adriatica dal . ' 

giorno 22 c~rr, fluo al 31 otto br~· p. v. di­
stribuirà biglietti speciali d'aurl~ta e ritorno 
per Ilolqgna a pr~zzi ridotti d~l 50 O(ù va· 
levoli pe!" effettuarE! il viaggio di ritorno 
fioo all'ultimo convoglio dei qÙinto giorno 

inquieto e timoroso per una m. issio.ne che tetto d' A.ronco. Grandissimo -fu il concorso · La bella ,riunione fu chiusa. con gene. · 1ì d h u L 
.doveva __ , essere data i!Ì miA città p· osta nella dai paesi lim1tro e nnc e da · dine. a , ra li ed ent.usiastici applausi al ,santo Padre f · ' · · · t 11 · 8 d 1 · · sua ,prefettura,. incari~ò du_e borg· o m astri, sacra unzwne mcomtncta a a e e ma t-. . . r l . . Leo!Ìe XIII e al venerando campione del tino si prolungò fino alle 2 pqm. Oi piace 
poco melma l al e Idee religiose, di sorve- cattolioismo in Germania; al prode·Oa.po D.otare;•che nel breve corso di otto' giorni 
gliare attentamente i prediéatori e nel caso · dell'ammirabile Centro tedesco. è la terza consacrazione fatta da sua .Ecc. 
r.IJe non istessero in riga di informarlo·illl· ~--'----·-··--'------ il nostro àmato Arcivescovo, e per chi cò-
mediata.tameute. Risult&to di questa loro :r.ri·/~: .. LI.:A. nosce quanto fatica costino simili funzioni, 

'~orveglianr.it, fu che i duo borgomastri si ciò desta :veramente meraviglia. Facciamo 
accostarono pei primi alla Santa Euourestia A n co ria _ Tre condanne a r;mtè _ voti perchè ·il Signore lo conservi a lungo 
col più edificante raccoglitueuto. · Dall' Dràiue di Ancona del'is : in al buona salute. 

Un terzo aneddoto. Nel 1869 il ·Re del leri sera· dopo le .otto fu ·pronunziata alla Alle 6 circa,· nel pomerjggio, ci fu la 
1 Wurtemberg, impressionato vivamente dei nostra corte d',A.ssise la sentenza contro ~benedizione clll canto .del Tantwl' ergo li· 
' ~apidi progressi che· andava· f&ceqdo .la ri· . ' Sta.ccioli Barioll e Sabbatirii, accùsati d'a· tanie e Genito~i in musica eseguiti da 'e· 

voluzione nei suoi Stati, doln&ti~.ò.ial COJ,lv' vere il 25. 'luglio ··1880 ucciso a ·colpi di gregi cantori con· accom!lltgìiamento di ar­
siglicru Huboch, protest~nte, quale pot~v3, . mastello•per dèpradarlo di 150 lire, il pro- monìum: quhidi venne da S. Ecc .. ammi· 
essere il rimedio. Non 116 veggq che uno, 'prietario di' Ostra Santa re!! i .J..,uigl. • nistrata la Oresima a molte persone venute 

11 P. ·.M> in base·· al verdetto chiedeva da varie parti. · · · 
risponde il consigliere. E quale è ~ ,chiese per tutti qontlanha alla pena di inorte e la I fuochi d' artificio eseguiti sul pia:izale 
il R~. Il c~ppuceino, ·replicò il signor ·corte pronuliziìiva iu questo sensò la sua della Ohiesa, dobbiamo "unfessarlo, non rlu~ 
Hubcch; sentenza: · · · · scirono a seconda ·della pubblica aspettazione. 

l fattf adunque o la testimonianza degli Oremonn ~ Ferilo nel 1859; gua. Anzi è da ringraziare la B. V. se non si 
strssi nc~ttoli>1i dimostrano che hl libera flifo 11èl 1BBFI :...,. :}?ra i cad.uti alla. batta- ebbe~o a lamentare disgrazia. Non sappiamo 
predioor.ione del Vangelo se fa bene aglf glia di S; -'Marthioì del 1859, vi fu un · in ·qual modo, ii fuoco fi.tude, nel mentre 

compreso quello dell'acquisto. , 
Sono comprese ''~lle stpzioni a11torizzl\te 

a distribuire tali biglietti quelle di V~uezio.. 
e delle principnli oittt. del veneto. 

Piante· foriere del tempo· 
Il sig. Kari~emaun, ispettore rl~i gia~(Uni 

botanici' di ,Prosll;au, Germania, ha cisBe~ 
vato cbe di'v erse piante p()ssono ·servire' da 
indicatrici del tempo: · 

Ecco t1lcuue 'delle sue osservazioni : 
Il Gonvolilulus A.!'vensìs e .l'. A.nri.galeis 

Arvensis (erba pimpinella)· disteùdono. Il! 
loro fog.lie ·all'avvicinarMi· do! ten\po pìovosq, 
mentre le dilferenti ·.specie di trifoglio le 
contn•ggono. ' · 

La. Stellà1'ia 'med-ia (la Ce n taccio), a nove 
ore del mattino r·addr1zza i suQi fiori, lll· 
stende le foglie e sta sptègata sino a-'mezzo­
giorno ; ·se p~rò vi è prospettiva di pioggi~ 

l - • ' 



la pianta appassisce ed ì suoi fiori non. si 
apronl•· Se ai schiudono alquanto, la vicina 
pioggia sarà di corta durata. 

Simile la Pimpinella saxifraga. 
La Calendula plu11ialis (Fiorancio), .si 

apre trii le qej e le sette del 'JUattfoo, e si 
mantiene aperta fino alle quattro poìn. In 
tal caso, il tempo sarà costante: se invece, 
non è aperta per 'te setta. del mattino si 
può attendere la piòggia ln quel giorncr. 

H Sonchus arverMs et oleraceus (Garvone 
porcino), indìèu. bel 'tempo nel domani, se 
la testa del fiori si chiude: se li Or.wdus 
acaulis (il \.lardo senza. stelo) ai chiudé; sa 
il Trifoglio ~d affin1 lt~sci11no cadeL'e · le 
foglie penzoloni. · . · 

E cosi ee la I.amJ.ISII!la communis non 
chiude i suoi fiorì avanti notlo; se l'erba 
panerecci~ lascia·cadere penzoloni .le sue 
foglie ; il Ga/lium 11erum si gonfia. ed: esala 
fortemente - e unco se le Betulle profu• 
mano l'11ria. 

L'Anemone ranunMloides· (l'Anemone 
· piede di corvo) pure predice la avvicinantesi 

pioggia col chiuderai dei suoi fiori; mentre 
l' .Anemone numerosa, porta ritti i propri 
fiori quando il tempo è bello e cadenti 
quando è annuvolato. 

TELEGRAMMA MBTBOB.IOO 
daJl' utlloio centrale di Roma 

ln Europa pressione qassa a nol'd·est,' 
poco superiore 760 sud-ovest elevata altrove: 
~ransilvania 772, Arcangelo 747. 

In Italia nelle 24 ore· barom. alquanto 
salito, alcune pioggerelle e nebbie, venti 
deboli, temperatura qua e là aumentata. 

Stamane cielo ccperto·.piovoso a nord-ovest 
e Sardegna, misto sereno altrove, ·venti de· 
boli ~pecia I.o quad. barom. 768 a nord, 
766 Forto Maurizio, Olvitaveécbia, Palermo 
e Atene; 768.in Sardegna, mare calmo.· 

Probabilità: 
Venti deboli intorno levante, cielo qua e 

la nuvoloso specie ·versante til'rénico, tem• 
peratura piuttosto elevata. 

(Dall'osservatori~ meteorico di Udine). 

Il ·granduca. non flaohia. 
Si ha da Bayreutb, che in occasiono delle 

rappreaentazio,oi al teatro Wagner, il diret­
tQre di sceno, Hans Riohter, si rivolse ad 
un signore che stava al posto dell'incaricato . 
o ne. doveva dare il fischiO pel C()mincinmeoto 
dell'atto, e gli di.sae : 

- Obe, è tempo di dare il segnale; 
- Non posso, rispose 1 quel aignote, non 

ho il fiscnietto. · . . 
- Come ? -E' cobl che fatte il V()Btro ·do· 

vere?. interruppe, il direttore. 
ùaro mio, il granduca di Weimar . non 

fischia. Mi rallegro però di av~re fatta la 
vostra ·conoscenza. 

Tableau l 

STATO. CIVILE 
iloLLET. SETT •. dal16 al 22 settembre 

Nascite 
Nati vivi maschi 9 · femmine 9 
. ,. morti " I • 

.Espoatì " 2 "' 
Totale N. 2L 

. Morti a domicil-io 
Luigia Del Zotto di Giuseppe di mesi 9 

- Gualtiero Berna va di Giuseppe di mesi 7 
- Margherita Marzona·Angeli fu Nicolò di 
anni 59, tessitrice - Domenica Franzolini· 
Ballico fu Valentino d'anni, 72 casalinga 
- Terzo Durigatti di Angelo di mesi 3 -
Maria Piccinato di Antonio d' anni 2· .._ 
Archimede Filipponi d1 Francesco d'anni <l 
- Anna-Maria Di Lenna.Barbetti fu Giov, 
Battista d' anni 41, casalinga - Giuseppe 
Zilli di Giuseppe di mesi IO - Regin~ 
Moretuzzo ,di Giovanni di mesi 2. 

Morti nell' ospitale civile 
Natale Esporto d'anni 71, agricoltore -

Egidio Galuppi di ~iorni - Gio. Battista 
Dosoni fu Mattia d anni 71, agricoltore -
Giulia Cbiandetti fu GìniMmo d'anni 58 
cucittice - Maria Battistoni fu Bortolo di 
anni 50, cont~;diua - Elisa Timoteaui di 

,mesi 1. 
Totale N. 16. 

Eseguirono i• atlo civile di matrimot~io, 
Pietro .Pascoli calzolaio ·con · Tereaa 'Gal· 

lussi setaiuo}a - Vitale· Bi nn~ oapitauo di 
fanterin con N ida Peruzzi agi !Ila - Pietfo 
Vazzola portinaio con Anna Stangaferl'o 
cucitl'iae. 
Pubblicasioni esposte nell'albo municipale. 

Angelo Venturini muratore ,c011 ,Rosa. N a. 
dalint cas~~oling11.......: Luigi Vecchiatto guardia 
freno ferrov. con Annunciata Verona &eln· 
juols. ' 

Diario Sacro 
Martedl 25 settem.bre - s. Giuliano da 

Brivate. 

.Firenze, 16 ag-osto J885. 
Sigg: SooTT' e Bo'\'Ì'NE, · 

. Il sottoaorltto. dichiara di avere più volte 
'presoritto l' !fao 'lieti' Emulsione SéoU, :. aò'me 
medicamento i'icolltituente, e di avere ·ri­
eoon!rrltO in geuere essere meglio tollerata 
del solo Olio. di 'fegat() di merluzzo. 

~~u~u~~~t~e~~a· c~~~anas~~l~on~a,l~lat~~! .1 f AnQUA ANTI, POPLETTfGA 
,giovani materassai. e tutti< 4i. dicia~.noye ·/ , U, .. A , 
\anni. Tre sono già. arrestati, ..:.... Per :que· · :• ·W · , 
stioni di interesse pl'ivato' &.vvèune i~ri. o. ! , .; : .. ·· .. eulsma~n . . 
Bjllogna un duello. tra H. 19.arche~e '~l\!gi l .iPER Gi I.A.MM.A·LATI DI NERVI 
ZllP,Pi, sindaco d1 Imoln, e tf conte GID· 1 . lJl, .. ~ 
nl\Sl. Tutti coloro che soff1•ouo di . Dott. MANASSE OTTOJ.,ENGHI 

VIa Presto, 4. Fascio estsrò. · ' · • ·' • ' ; · 
. n governo rumeno ha negato 1· estradi· JiLW" N e r v o s 1 t à ~ ULTIME NOTIZIE ~ione di Kisseloff elle ba attentato alla 

vita del ministro bulgaro Natcoiricli. ""-!:A 
ROMA, 23. Vienna è stato arrestato il fallito n~go%iaute 

Un comtmieato dell'nflicio della stampa in cotoni .A:.Iberto Reiss e il suo èomììùls3o 
al 'nìinistoro dell'interno smentisce la sup· Saml\ele. Berger. Motivo dell' nrresto lrntùt 

querela della Landerbar1k, la quale è dan· 
posiv.io~e espressa da alcuni giornali che neggiata, per il fallimento del • Roiiss di 
il debole presidio di Zula debba ritirarsi 800,000 fiorini (1,700,000 lire) o .!JI!l'O ~ia 
q nn l ora si presentasse un pericolo. Si coli- stata truffata in parecchi modi dal ·fallito. 
tinua. pure• a. smentire la progèttata .mis· ·-.: 'l'elegrafano da Tangeri che il 19 U 
sione inglese al negus; per la qnaie posso generala Boulangar, proveniente .dalln Spà·. 
assicurarvi che conti n nano inveée lo tra t. , gua, è arriv.ato colà con .uua del!~ sue fi~ 
ta~lv·e. gliuole. La li'rance ha ricevtlto un tele•' 

gramma· da Cristiania annunciante invece 
*** che· egli è t n: Svezia. . . 

La Pribuna dice di essere informata' L'Agenzia Reùl.er (inglese) dà poi DO• 
nel modo più sicuro che il Forìis as!lumern.' ti~ia che il Hl il generale Boula!iger è 
il sottosegreta.riato di Stato 'del ministero arrivato nel pomeriggio a Londra, donde 
deg(i interni appena terminato il dibatti- ier l'altro (20) il partito per Gibilterra. 

mento del processo Ghiani·Mameli alle As· TEL .. EGRA. ì\lflìll'r.l 
sise di Genova. ' ..4 l.f..l. iU 

·*"'* 'Cairo 23 - Il liiOviìnènto dei ribelli di 

. Ieri mattina, il ministro della guerra, Suakim a Wadihalfa sembrano presagire 
·Un'azione combinata offensiva. 

il prefetto, H questore e altri1 accompa· 
goati da fnnr.ionari de. l mìmieipio, ·si reca• Sirnld 23. - Il governo dell'India rice· · vette da Abdushaman un messaggio del 
rono a visitare i lavori i m presi per facili- 19 corr·. L'emiro annunzia che le sue trup; 
tare l'accesso al campo della rivista a Oen- pe arrivarono il 12 oorr. a Rin a 30. iiligha 
tocelle. Pii\ tardi, vi si recò nuche il pro- da .Heibak, Il capo di , questa tribù si sot· 

G 
tomise: L'emiro soggiunse: assicurasi che 

sindaco uiccioli. Sono occnpati nei lavori . Ishak·kan è fuggito versò Bòccara. Dubi· 
1200 operai; I lavori saranno ultimati poi tasi dell' esatt(lzza di questa voce, .credesi 
primi di ottobre, . invece che Ishak·kan si recò a Bàdakan 

Le.. truppe ebe ve n. go no per prender dove sì . sforza di sollevare le popolazioni . contro l'emiro. · · · 
·parte alla rivist'U:• saranno alloggiate in · Budapest 28 ""' lt giornale ufficiale pub. 
città. Il Municipio ha· djsposto .per l'al- blica la nomina di Albin Osaki a ministro 
loggio degli ufficiali e l'llccasermàmeoto dei culti e dell' istruzione. 
dei soldati. · (J_orfù 23 - .A.p,Prodarono J'lqtna, il ':t:ri·,: 

Vittima del fulmine. poh, la Folgore e tre torpediniere della 
· · · squadra italiltna. 

Nel pomeriggio d' ieri, mentre in Romà PiMrobur,qo 23 _ L'ex-ministro della 
non cadeva.~o che poche goccia d'acqna, si gu~rra di J;lulgaria, generale Lrnroth, fu 
scatenava ùn violento temporale verso Mon· nominato ministro segrehrio di Stato per 
te Mario gli aifaci di Finlandia. Lo Scià di Persia 
' · ' · ··' · •· non andrà nél. Caucaso,· ma manderà suo. 

Caddero· tre fnlmini.· cugino 11. complime!ltàre lo czar durante 11· 
Uno colpiva·una povera donna addétta s11o soggiorno a Tlflis. : .. · 

ai lavori' di. fortificazione che si stanno 
·. eseguendo· in· quella località. 

· Si vide dapprima come una nn be di 
fuoco, poi si intese nno scroscio. tremendo. 

cm astanti corsero subitò verso il luogo 
dove era. avvenuta la rovina : trov·arono 
fra un mucchio di. macerie il cadavere della 
disgraziata. . · 

. .A vèva le. vesti incen.diate, il corpo·cl;liàz· 
za.to da larghe macchie rosse, i capelli in 
gr!ln parte brnciati : il suo viso insomma 
era quasi irriconoscibile. 

Il corpo .sfigurato venne trasportato in 
una camera mortuaria . 

Un condannato abissino a Bàri. 
L'altro ieri, col treno delle l013o, pro· 

veniente da Foggia, fra la scorta dei de­
tenuti v'era un abissino vestito del suo 

. originale costume: era un irregolare che, 
a Massaua, avea consumato un grosso tbr· 
to, per cui era stato condannato da quel 
·tribunale militare a cinque anni di carcere 
da espiarsi alla casa di pena· in Lecce. 

L' irregolare si chiama. Messin Giachbdo. 
Una baleniera capovolta. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTT() 
avvennte.nel 22 settembre 1888 

Venezia s··5.6 43·2·0 421\\\lNapoli 24 56 60 68.41 Bari 7 39 57 77 23 Palermol9 84 71 71 65 
Firenze 7 27 84 15 9 Roma. 84 52 58 611 60 
Milano 68 85, 70 82 60 Torino 55 90 80 32 31 

Osservazioni Meteorologiche. 
Stazione di Udine - R. Istituto : ocnico. 

· 24 settem. 1888 o.9ant o. 3 p. ~ 

757.1 750.1 756.3 
58 49 73 

sereno sereno sereno 

Barometro ridotto a l O. 
aito metri 116.10 ..• 
vello· del mare milim. 
Umidità relativa . , •. 
Stato -del oielo ..... 
.l.oqua cadente . , •.. 
V~nto ( direzione .... NE E E 

· . ( velocità ohi .. 
t'ermom. ceutigr~do .. 

3 3 
18·,i 22.3 17.2 

Temperatura mass. 23.811 
. .,. min. 12.1 

Temperatura 1nlnlma 
all'apet·to - 23.0 

Orario delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le. linee di 

Vene~ia (aut. 1.43 M. 5.10 110.19 Ii. 
(pom.l2.50 5.11 8.30» 
(ant. 2.50 

Oormons (pom. 8 .oO 

Pontebba ( ant. 5.50 
(pom. 4.20 

7.64 11M. 
6.85 

7.44 D. 10.30 
6:801). 

Oivldale (ant. 7.47 10.20 
(pom. t.SO 4 . ..:. 

S. Giorgio( aut. 6.­
dl Nogaro(pom. 3,48 
· • . .Arrivi a Udine dalle ·linee di 

Venezia (ant. 2.30 M. 7.3D D. l 9.56 
(pom. 3.36 6.19 ~ 8.05 

Cormons' ,~ant. t.ll 10.- ...:.. 
. pom.t2.30 4.27 8~08 

8.30 

i.n genqrale, accompagnata di male alla 
·téiità', · Migrano; Congestioni, Irritabilità', 
Angoaçia, Insonnia,. Stato morboso generale 
pel corpo~ lnquìltudino, como pure tutti 
coloro •che banno avuto .. . 

· "lr Colpi apoplettici "P! 
e'd ancora ne patiscono le éonseguenzo -
in somma tutti <iuelli, le cui ,malati\• sono 
.oau0ate dalla debOlezza det nerv1, sono 
pregati caldamente nel loro proprio inte· 
resse. di farsi dare. il mio opuscolo : 
«.Delle malattie nervoso e dell' apo· 
plessia. Maniera di prevenirle e .di 

curarle • · 
il quale sarà consegnalo e spedito 

gratis e franco 
dai sottoscritti depositarli della mia acqua 
antiapoplettica. 

A chi preme non · soltanto i 
benessere proprio ma anche quello 

l dei suoi cari - chi vuoi conservare 
jla vita e rendere la salute ad una 

l 
creatura martirizzata dai mali ner· 
vosi - non tralasci in nessun modo 
di procurarsi il suddetto opuscolo 
che sarà spedito gratis é. franco. 

Romano W eissmann 
Già medico di battaglione nella milL:ia 

membro onorario dell'ordine sanitario italiano 
della • Croce llianoa • 

40 PER CENTO DI RIBASSO 
. (FAVOREVOU OCCASIONE) 

Per sole L. 12 all'Ufficio Annunzi del 
« Cittadin() ·ItaUano » via della Posta 16 
si trova l'ANNUARIO GENERALE)'!l'l­
TALU. (Annuario .l!lat·r~ per· il 1888,. 
elegante volume di pag. o200, stampato 
su carta di lusso e rilegato con coper­
tina in tela ed oro. Contiene piìt dl un 
milione e cinquecentomila indirizzi di 
tutte le .amministrazioni pubbliche e 
private, istituti di credito banèlle, ban" 
cltieri, commercianti, industl'lali, pro­
fessionisti, impiegati pubblici e privati, 
commercianti ed industriali residimti n 

. all' estero ecc. ecc. · ": 

CARTE ENOSGOP!CHE 
per conoscere i vini rossi se genuini · 

lodi colore artificiale 
( Con brevetto di privati'l!a.) 

"-'·'" 

Questo mezzo facile, prÒnto e sicuro pèr 
analizzare la èo(or.azione dei. vini rossi ci 'è . 
dato (!aL trovato del prof. L. OA VEDO N! 
direttore del f,aboratorio dì . Farmacia ·a 
Tossicologia nella U nive.rsità .di Parma,. e 
del dott. P. O.APELLI assistènte. · 

llfODO DI SER VIRSENE 

Ieri a Livorno, una baleniera a p parte· 
nente alla Società dei Canottieri, con cin· • 
que persone, trova.vasi a u.n miglio di di­
stanza dalla spiaggia. Pel fot·te vento e per 
nna falsi\ manovra del barcaiuolo, la bale­
niera si capovolse. Accorsa una. barca pe­
schereccia, furono salvati i naufraghi, meno 
il barcaiuolo. che annegò. Non si è: riUI'Il-
nuto finora il cadavere. · 

Pontebba(ant. 9.10 10.09 
(pom. 4.56 7.35 

..:.... 
8.20·D. 

. Si intinga un baccellino di vetro nel . 
, vino e si distenda diligente~t~ente .la goccia 

rimasta aderente su di un foglietto di carta 
enoscopica, .·tanto da fare una· macchia• del· 

· la grandezza di circa due ceu~esimi; .dal . 
colore .cb~ ,tosto as~ume .la macchia si co. 

, n.osce s.e .l\ colore del vmo . è naturale,. od 
artificiale, 'poicM i vini genuini rossi di Fascio italiano. Cividale fal)t. ·· 8·31 

pom. 1.30 
10.20 

. '6.40 ''8:45 
S. Glorgiolant. -s.21 l ,,, ' · di Nogaro pom. 6.09 ...,. 

A Parma ieri si oinangnrò il illQnnmeQto 
a Cantelli .posto ~ me~11t dello sQilione çi~l 
munlc. ip10. Il sindaco"pronnilziò un app.lll\h J!'<if · · ~~?...,. · · · 
dito discorso. ~ A Forlì si stanno rauco,.' . · <...:» :0: '"2;i"'';tte~r~ i;"s's!? •Rl·'"'""' 

. gliendo; fra i c~nsiglieri comunali ,radicali,! · ~~en•1•4r.•. • oiS.god. t11g~g·fi·,· 1r8~8~s.d4•. L
1

. 998~.:-3 ~, L
1 

•. n
9
s
6
.s
13
o 

le firme per chwdere una convocazwne dél .. ' •• 
COnsiglio COmUnale, alJo SCOpO di disont~re Rondjd ""'~r r\~ :,~~~lo :: :: mg : $: :J::: 

. gli ~tti e le s~e~e fat~e da!fa !:l'illu~a in Fior. otf. · da L. 209.- • r .. 2oo.-
occas10ne della VISita del reali. - La.· que• nanoonoto •••t.r. d•. L. zo; . .,.. • L. zoo-
stura di Bologna ha scoperto gli autori ANTONIO V ITTORI perente responsabile 

' qu~!unque .• prov~lilèn~a sieri() .·danno una 
l!lacchill. verdognola, più o meno intensa a 
seconda deU.'iutensita del colore del vino 
stesso; og1,1i altro còlore accerta U colora~. · 
mento 'à.rtificialé: · . . . ; 

tr n librettò tascabile di Oarte Enòscopi· 
che che può servire per 100 saggi costa 
lire a, op. Franco nel regno L. 3,50. . 

Unico deposito per tutta la provincia, 
presso l'Uffici~ .AmtunDi del Cittadino ltr~· 
fiano, via della Posta, 16. 
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·;: tE INSERZIONf per l'Italia e per l~ Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del GIORNALE;··-::: 
• • '-.~-- ' '<" ,' -~. ---- ,- ,. ' ' . ' ' - . " • ' ' ' •• ~ • ' - • "' ·- . 

""~ c • 

Composta d' acini d1 uva; per preparare con tutta facilità· un buon. ViNO ross~ di· fa'tniglia, 
mitli ne rilàsc!E\rono 'Mrtificati di encomio. - . 

economico garantito igienico. - Distinti chi-

o~posito esclusivo · p'et · Udine 
nosèp~r· 1·6'@ ~ltri•L. 4.'.-'- Per r;o lttrt'I.~. ~.~o. 

e· P,i'bViliC.I~ presso !~Ufficio Annunzi .. del Oi:t.tndihio Italiano, Coll'aumento di cent. 50 si spedisce PEilr pacco postale. 
ì i 

OMOTRICOSINA 
Ilg~jlò\iesti ''G{~66m.o"l'ell:\l.nòj ,antillo ·eegnaee d~lla, 

<lottt'!n~·~i I! Iil~!J,: ~~llb·:·~~I·ì:ilt~K! ',<Liì\'ove: fatte' an 
·se a~hsò e sn l~t· ,· · l'~rd\~e·e la;'eert~zzl> ili annui(.· 
zlnré 'sciolto d . int'éi'alii!llite n problema de di 
calvizie e .. e&hizle, in:·egn! etA,;cl~ o~~tfu invano tentato dal. 
m d.lei e. <lnglbmpiri.ei,d\ '.ogn~.g~net~, e molte, volte .con 
danilo dell'igiene e dol!~,~~tn~~' , ... 

ll dòttor l'elrano l'ha soiotte è col più grande vantailttto 
clelia' salute, cn'rl\:l!do. tid"iUi1t01iipò coli~ SIJÌI '0roìnòtricosina, 
molto malnttl rihel,li, \ta~an<losl sn medici ~rinulpi o su l'i•· 
m~d\.'ln grn<lo emluéntemente dèpnrativl degli umori e del 
satÌ{ÌIIe, .ed antlorpetici e fatali allo uman~ crittogame. 

Orii oltre i mòltlss!rnl'fat.ti; clte sou:o vérlfic~bili in Gea·' 
noy~~ o fnori, fa merovlglìa 'Il fatto df certò G' Ìl.'Boun.vora 
verie]tio d\. &0 annl, (!l), .e ho gj~ .::fqrtemente .tignoSO in SU• 
giovèntù, pr9se1it\1:·1a '~Hì vrotoMlì ea· estesa calvizie <le 
suò .arfdo éi!,~oiluoènte e~mè:'~pedo~id(: obe''do'pll 5 mesi di 
cure d~l. ~ot~., l;'eÌ)'lU!J~•. ,pt·~~e~ta, aJqun; ce.n,,t!~~tl'i di nuovi, 
e Mij n11!rltl cap.elì, 1~iàtl <lllmJ.~.eo ~. 41 nero,,promettendo' 
<11 rivestihi·t.oltti1bllitlt\i con aleuiit·mes' dl>611ra e di eoloo. 
rh·e ad.·nn t~mpo le , suo aopraeJ~lla e. tutt"' la bàrba, già 
tutta. oaùnta . del prfstfno nero' éòlorito', 'e tutto qnesto a 
SO am1H 1 
, Si !l'~qçon.t!' puro .dt J(u.~ ,vep,chio, ~.~4 a'!ni (!l) àbitahte 
m ~~•l.ita S. ROcco o~, gla ealy~ .•Aora .,riyest\ta. di, nno~l 
eapoli1; nè· tardiamtr a credere;• dopO': .-ver·verifieilto, 11 oase 
di Bona vera, dello seoprltol'e . e d'altri con più grnde 
cautela. · • · . 

Il secolo· XIX seguftà nelle sue· grandi· scoperte, e la me­
dlolna ~n•ea pu1· bisogno di colmare· nn grande vuoto. . 

Ci rallegl'iamo òeil' tanto elle 'nèlln' patria di Colem!J0, 
abbia o.vutacenlllll ,uno.·seopenta ehe, ll,mondo; finora treppo 
ìnganntito e<l liiuèo,, •le~ìd~h' 'ed: M~étt~~''atlzl.osamente ·rac" 
oolto fln<ìr~ nell'a: pif(drltlidq··mçreìiu1tt;i oM 1 fatti a mi­
gli~ia non, tarrtero.nno 11. '<tistrnggore. 

DeJ!O~\t<(;. ili Urlll)~. PL'il!isò · l'jjtltìiì<i '.A. Jinubill del 
Il Oi!tadwa I taltat'lo. · , 

Pomata· ~~r ~al~iz)~·~~J:.oo, '- Illq\1\~lqo~ !~''canizie 1. 4.00 
Coll'nulnento d!oeìlt:· aO st kp~'dié~e·ool m~t~o dei 'paeefil 

postali. . . . . . .' . . 

Questo Amaro <li glà :tnolt o conosch~tò per 
le sue toniche virtu, non dis~utoso al palato, vlohe preferito 
per la sua qimlit~ eludo dlst!Iigue di non esae,>e spiri~çso. 
-Il 4•lllH:t.''' ,d' ·Udhte riesceutiJissimo nelle dlffiell! 
a\iiA~i16nl; ne!Ìò'' hln]i:i>'etenie 'tdntb"'lloTltùnl nèll'Ìittuale sta' 
gione, nelli> nà~sué;'nelle'(feb·brii·di malaria e nella vermlna· 
zione tlei.fn:ncht!li. -. Prezzo L, .".!,t>O botti. <la litro ' 
r •. 1,25 bott. di'.li2 litro. - Séonto ai riven'aìtol'i. 

o Ri Udine da DE OAN•· 
>C~'ti':Cx!Jì'il:·O•i'>~·,,· Fkt•i)·it>-cista u.l 

~ ~"r.:l'i~ml\r.';~"""".:,;,'""'~"'·'·~·; , ·"' ·.··· , , 

·~ ~o. ·~~lHU~!JO HAGLl1tNO 
, .. 

~~PUlt!\'lVIJ'E ltÌNFR:ES!lATI'Vo 'IH~t· SAiiGè'E' •· ' 
(Ji.Ii.EVJ!TTATò . DAL 1!EG10. 'GO 'V EliNi> tl i1'l,t1A l 

del Prof( .EBN'E~'TO PAGLXXN"O 
:)i 

UNICO SUCCESSORE . 

4el .fn.'Jlirof~ QIROT,AMO l'AGLUNO di Firellll9 . 
. Si v('lnde esolusivnmente in NAPOLI, N . .4,.,01;\l;ata S. M~rc6,, 

. ,(dasa: propria). :In Udine, dal sig. Gincqplo Comessatti a s. Luoià. ' 
La ·Oaaa dl Firen"'e è liiOppJ'<BJJU'a. 

, il! Bi'JI'•eiglìbr Ernnto Pacnano, poaeiede tutte la ricette oo!i'tt~ ,di propfio ,pugno d&l fu 
Prof. GIROLAMO l'AGLIANO auo zlò; più un do~ùin'ento, ·coli Ctii' lo 'de$\gnol quale ono 
oueceeaore; alida a omentirlo avanti le oomp•tenti • autoJ•itk• ( piuttootoohlt vico~rere <alla quartu· 
p•gbla dei giornali) Enrico Pi~tro Gioonnni l'agli~""• e tutti c~lo:o.ehe •1'.daeemente o fai· 

, oamo.nte vantano qu~ota ·~coeoo!one; avverte p~re d1 non confoode':è quellto legittimo taruuw&, 
'.\ldll'.:lti'O'.p'rept••to'·•otto 11 nome Alberto l'<.IQI!ano fu Glusep. pe, 1! quale, oltre non.Jat0rè'l' 
•l<lunti 'àfillìitll. ·~ defuntO· J!tof. Girolamo, Ùè mai avuto l'onore di. eseer d& ·In i conol!llll.llò<· 
•i :piìl'motto• eon audaoìà·•dnza pari: di fartn>' menziobe' neì suoi• annunoi .. Inducendo il pub· 
IJlioo • crederlo parente. " . . . . ' . ' 

!{i' r\tòngh qùjndi per l'loassima' .Oile ogn_i a,llro .a,çui•o o ri~hij"ll~ ,r~l•tì~o •. !I~••I• M~~èoiÀ· 
'il.tA 'èm~'~oillbi'hi&.ol:ltò su q11eato od m vllr~ t;;orn'ah, !'~li' pu.b r far.r!II elle • •'<Motatillò .. '<w 
ttH!:illt~ld, •il:phl dòlle volt~!dsnno .. ,t.lla:oatllto a• cb.t ·M~<~o•amont~·.llò "'"•~•·' , . 

Ett~ts,to Paglia~\~)' l 

~ .. ~,~·r;mv.~E--~s~;=mc. ·x~A\~L.~nl.~~·. ~~ 
.J..'~l.i.J:O· · · · k J2h.J · · · · J..l\. 

• Jl:ù.'' d.epos:ito pr~sso• • 

l' ùincio·' An·nunz~ del Italiano 
-BDI':NE 

V~ndita per Uàine all' UfJioio d'Annunzi del 
O I T T A DI N O I T A L I A N O 

. 

' l 

,,.. U pfil.llll!tll4hd Il pio 
U\:IU''J \Hll !eatt tre ·•1111. caplgUa:. 
l!~rà. U p.ribJIUto e 1t&LUI.1\lt' IUO 

Ooloro. 

. d\ ~~t· ,~:~:~~~d:!~,~~~~~~~~ ~~~:· 
e ·•ttcre;~lla. ·radlc~·.deh.(lt\JeiU dAi 
~&rll rt.nu.1ce~o e c!'rtmp~dlrne la 
·~·du"t&. Ct.itliarta·' Jiul''• :ri'rscll ' Jà . 
pellef~UI .expo • · lf!li IPrtttua:,.JJUt\· · 

:rf~t~,·-r.(~~~·,~~=~l:$~.~:~"~~~ì~~:~ r4; 

i:~·~~~~~leR~~- ~~~\)~w.;,:!l~1t~::·' "r),. 1 j l 

'';i -n:.~ù '•IIJ: /tntQtH{.1t·t ., ' 

~v)ut~Ho ln tJuuw.'IOmc.cn<\: · r.• 
.r.1und ~.,1 f'itM•!tllv llilflCt.nt.t, 

· · ·· - -·if:fiH!almt•tfj dl1 
Ìi l ~ ~q. ~-~n t·~~ ~r~llf•r:f .pl~i·fl~~&~~·, li\ 

Y ..... N~fli!IJ~---~~~. 'l· 
ll·. 

k f1 

, .. ••• . ·l 
l\ l 'ì' 

FI~UJ:'f)O· 
, , rigeneratore . deL oapeJU, 
· 4el dottor . Ohennevier di. l'adgl. .. 
- Oon qqeste prodotto, seria• 
mente 'stndialo, l' ·esimio dott. 
Ohonnevier .ha risolte uno del 
Problemi più dif!lo!li pe~ la oon. 

·servazlone· del' capelli. Esso Alt. 
RESTA lmmediamente la OADUT! 
deL medesimi, U rinforza e ne 
impedisce la deeolorazlone. - I.­
bottiglia g'rande JL. .fi, - I.- plo­
oola L. S. 
, Unloo depÌlsite In :Udine pres .. 

J Uflloio :AnnnnzJ del • Clltadlnt · 
Italiano,. • · 

,. \~ç,;;~\ ì o;;;:-1 
: ,-·,., ....... ' .. ·. . ·lO ~ 

Per mnr~r" la .b)an•.,, 
cherin "~uzu all\li!Ìt\ pre· 

. paràziono. Non scolora 
· uol ·liuc11.to nè si soau­
cell& ;çon •qualaiaai. pro· 
ceaso chimico. 


